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«L'altra settimana, appena terminata
lafestadeglialberiorganizzatadalComu-
ne, non abbiamopotuto non notarel'altra
“festa”chelostessoComune,ochiperlui,
ha organizzato agli alberi di via Manzoni.
Perl'ennesimavoltaèstatoattuatoquello
scempio che, in termine tecnico, si chia-
ma“capitozzatura”echeconsistenell'eli-
minazione totale dei rami della chioma
deglialberilasciandosoltantoilfusto»:la
denunciaèriportatainunanotafattaper-
venireallastampadalcircoloLegambien-
te cittadino.

Un intervento, si affretta a precisare
l’associazione ambientalista, che peral-
tro ha suscitato le ire di un cittadino, il
quale ha affisso una lettera di protesta
anonima sugli alberi devastati. «Ora, ba-
sterebbe un po’ di buon senso per capire
che tale tecnica è deleteria. Ma vogliamo
sgombrare il campo da ogni dubbio nella
speranza che ciò non si verifichi più. La
capitozzatura – prosegue la nota – è una
tecnicacheandrebbeapplicatasoloinca-
so di gravissimi traumi ad apparato radi-
cale o al fusto, anche se è sempre meglio
privilegiare una potatura molto spinta

piuttosto che la totale eliminazione dei
rami».

«L'applicazione fuori da queste condi-
zioni diviene pericolosa per la pianta, in-
nanzitutto per ragioni fisiologiche, poi-
ché–questoilconcettoespressodagliam-
bientalisti – si azzera l'apparato fogliare
cheserveaprodurre,mediantelafotosin-
tesi, zuccheri ed altre sostanze necessa-
rie alla sopravvivenza e alla crescita, co-
stringendoinvecel'alberoaricorrerealle
sostanze di riserva e creando quindi uno
stato di stress fisiologico significativo».

«Non solo, ma le superfici dove sono
stati effettuati i tagli – si affretta a sottoli-
neareLegambiente–diventanofacilmen-
te punti di ingresso di patologie quali le
cariechesidiffondono,oltrechepercon-
tatto fra radici di piante differenti, anche
per diffusione anemofila, vale a dire il
vento,echeunavoltaentratenellapianta
la colonizzano degradandone i tessuti le-
gnosi e compromettendone la stabilità».

Altro effetto deleterio, continua la no-
ta, è che, eliminati i rami principali, la
pianta,purdifarsviluppareunnuovoap-
parato fogliare, privilegia le gemme late-

rali,chesviluppandosiconvigoreemolto
velocemente daranno origine a rami esi-
li,dettisucchioni,pocostabiliperchéma-
leancoratiallastrutturalegnosadeltron-
co.

«Del resto è la stessa Società interna-
zionale di arboricoltura ad affermare
chiaramente–rammental’associazione–
comelacapitozzaturasialatecnicadipo-
taturapiù dannosain assoluto.Speriamo
che queste argomentazioni siano convin-
centi. E con questo concludiamo dicendo
cheunacittàcomeGoriziaconunrappor-
to così alto di verde per abitante, e che
vorrebbe fregiarsi ancora oggi del titolo
di“cittàgiardino”,deve dotarsidi unpia-
no per il verde. Ovvero, uno strumento
programmaticoediindirizzoconloscopo
di garantire una coerente e organica ge-
stione del verde, nella sua accezione più
vasta, consentendo di mantenerlo nel
tempo, svilupparlo, e di ridurne le spese
di gestione e manutenzione: obiettivo,
quest'ultimo, imprescindibile vista la
scarsitàdirisorse,evistalavolontàcomu-
ne –sottolineano gli ambientalisti – di ga-
rantireun’elevataqualitàdelverdeurba-
no al quale siamo tutti legati».

Furto da 45 mila euro in concessionaria
Presa di mira l’altra notte la sede di Braidotti moto nel centro di Mossa

L’associazione lamenta il ricorso alla “capitozzatura”: «E’ una tecnica deleteria da adottare in casi gravissimi»

«Uno scempio sugli alberi di via Manzoni»
Legambiente denuncia: eliminati i rami della chioma, è rimasto solo il fusto

Rubati una fiammante due ruote da corsa, giubbotti, caschi, stivali e altro materiale
Indagini dei Cc: si pensa che a entrare in azione sia stata una banda di professionisti

Ascoprire quelloche era successo èsta-
toierimattinail titolare,FedericoLauren-
cich. E’ lui stesso a raccontare quello che
ha visto: «Una volta entrato ho notato la
portaaccostataepoiungrandisordine.De-
vono essere entrati dalla parte della con-
cessionariachesiaffaccia sullastrada,uti-
lizzandopresumibilmentedeipiedidipor-
co.Nonostantelablindaturasonoriuscitia
penetrare all’interno e poi hanno raggiun-
to la zona-ufficio e hanno cercato le chiavi
delle moto che potevano interessarli. Han-
noanche ripulito la cassa dove c’erano cir-
ca 250 euro».

Si è trattato indubbiamente di un colpo
studiato a tavolino e attuato da veri e pro-
pri “professionisti”. I ladri sono giunti sul
posto,versole 4dell’altranotte, conunfur-
gone per caricare la voluminosa refurtiva,
acominciaredalladueruote.Hannoporta-
to via una nuovissima S1000rr, un modello
“da corsa” della Bmw che si trovava espo-

sto nello show
room della con-
cessionaria da
una ventina di
giorni. Si tratta
di uno degli ulti-
mi modelli della
casa baverse,
unodeipiùgetto-
nati dagli appas-
sionati. La ver-
sione superac-
cessoriata che si
trovava nella
concessionaria
Braidotti aveva
un valore di
18mila euro. Al-
l’interno dello
showroomc’era-

no anche altre moto Bmw di valore pari o
superiore a quella rubata: è probabile che
gli ignoti autori del blitz l’abbiano scelta
poichè essendo una moto “da corsa” è più
facilmente piazzabile sul mercato clande-
stino dei veicoli rubati poichè necessita di
un corredo di documentazione inferiore.
Oltreallamotoiladrihannofattoincettadi
materiale tecnico: giubbotti sportivi, giac-
cheavento,caschiintegrali,sistemiinterfo-
no, stivali tecnici. Il costo del materiale in
questionesuperaaddirittura,complessiva-
mente, quello della moto. In tutto il valore
dellarefurtivacheimalviventisonostatiin
gradodiportarsiviaèdicirca45milaeuro.

Ierimattinasonosubitoscattate leinda-
gini dei carabinieri che hanno eseguito i
rilieviall’internodellaconcessionaria:ila-
dri devono aver usato dei guanti visto che
non sono state rilevate tracce di impronte
digitali.
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Appuntamento sull’esperienza
e il lavoro di Basaglia

Concorso Comunità aperta
prorogati i termini

Workshop su solidarietà
e cittadinanza terapeutica

A PALAZZO ALVAREZ

CITTA’

Oggi,apartiredalle20.30,
nellasaladelCentrocultura-
leIncontrodellaparrocchia
di San Rocco, nei ricordi di
coloro che hanno condiviso
l’esperienza del manicomio
aperto,siparleràdell’opera
svoltaaGoriziadaBasaglia:
interverrannoildottor Nico
Casagrande,dell’équipefon-
dativa, e gli infermieri Enzo
Quai e Franco De Cecco. A
Gorizia, nel 1962, Basaglia
avviò la prima esperienza
anti-istituzionale nell’ambi-
to della cura dei malati di
mente. In particolare, egli
tentòditrasferireilmodello
della comunità terapeutica
all’interno dell’ospedale e
iniziò una vera e propria ri-
voluzione.

INFORMAZIONI IN MUNICIPIO

Si terrà oggi, martedì 23
marzo,coninizioalle13,nel-
l’aula P di palazzo Alvarez,
inviaDiaz,ilworkshop“Re-
lazionid’aiuto,solidarietàe
cittadinanza terapeutica”,
organizzato dal laboratorio
Relazioni, organizzazione e
comunicazione (Roc) del-
l’UniversitàdiUdineaGori-
zia.L’incontro,aingressoli-
bero, prevedere gli inter-
venti del teologo Andrea
Bellavite e don Alberto De
Nadai (nella foto), direttore
e responsabile della comu-
nitàArcobalenoe delsocio-
logo, psicologo e psichiatra
Galvano Pizzol. Moderatri-
ce Renata Kodilja, docente
diPsicologiasocialeall’Uni-
versità di Udine.

CENTRO CULTURALE DI SAN ROCCO

Cresce l’attesa per il terzo
appuntamento internaziona-
le della sezione Grandi eventi
dellastagioneartisticadeltea-
tro Verdi, firmata da Walter
MramorerealizzatadalComu-
ne.

Stasera,alle20.45,ilsipario
si alza su uno dei più recenti
fenomeni di costume al mon-
do, in campo artistico e cine-
matografico:sulpalco30inter-
preti, ballerini, attori, cantan-
ti, musicisti danno vita a “Bol-
lywoodlovestory”,unmusical
che traduce in una dimensio-
neteatraletuttiicoloratissimi
e dinamici ingredienti esotici
diquelcinemapopolareindia-
no che è conosciuto come ap-

punto “Bollywood” e che si è
ormai trasformato in un mito
anche da noi.

Il cinema di Bollywood (la
parola nasce da Hollywood
con la H sostituita dalla B di
Bombay, sede di studios e ca-
se di produzione), dalla sem-
plicecuriositàchedestavane-
gli anni 80 e 90, è diventato un
vero e proprio fenomeno di
cultoetuttociòcheoggiarriva
da questa prolifica industria
cinematografica (300 titoli al-
l’annosolodaBollywoode900
da tutto il resto dell’India) è
guardato con una attenzione
che va molto oltre l’aspetto et-
nico. “Bollywood love story” –
diretto da Sanjoy Roy con le

coreografiediGillesChuyen–
è una storia di sogni.

Un uomo giovane, Rahul
viaggiadalsuovillaggioinuna
grandecittàincercadiunbril-
lante futuro. Tra nuove perso-
ne, nuovi posti, nuovi suoni e
nuovevisioni, incontraladon-
na dei suoi sogni, Priya. Tra i
duegiovaninascel’amore,ma
il padre di lei, Don, il boss del
villaggio, li ostacolerà. Ma a
Bollywoodil lietofineèinfatti
d’obbligo. In quasi tutti i film
bollywoodiani ci sono giovani
innamorati,malvagioppresso-
ri,rapimenti,lacrime,dispera-
zione, scontri e promesse. Gli
stessi ingredienti elettrizze-
ranno il pubblico del musical
in scena al Verdi.

La Provincia di Gorizia, all’interno del
progetto Carso 2014+, promosso in
sinergia con il ministero della Difesa,
la Regione, altri enti locali e soggetti
privati operanti sul territorio, propone
il concorso fotografico “Carso 2014: i
volti del Carso”, aperto a chi intenda
valorizzare attraverso la fotografia gli
elementi unici del patrimonio storico,
artistico ed etno-culturale del territorio
carsico. Attraverso cinque aree
tematiche (vale a dire, fiume, confine,
trincee, luoghi e percorsi), si vogliono
cogliere le immagini più suggestive del
territorio carsico, simbolo di guerra, di
confine, di mescolanza di popoli, etnie,
culture e identità per riscoprire tale
paesaggio in tutta la sua bellezza,
sacralità e unicità.
Il concorso è finalizzato a stimolare la

sensibilità creativa verso un territorio
simbolo per eccellenza della Grande
guerra e rimasto invisibile e in silenzio
per molti, anzi, troppi anni. Un modo,
dunque, per far sì che, anche
attraverso la fotografia, la memoria
storica di un’epoca passata non
rimanga un semplice ricordo, ma si
tramuti in testimonianza,
insegnamento e monito per le
generazioni future. Per iscriversi al
concorso è necessario registrarsi sul
sito www.carso2014.it o su
www.concorso.carso2014.it e le foto
ammesse saranno quelle inserite entro
il 31 agosto. Per ulteriori informazioni,
gli interessati possono utilizzare i
seguenti mezzi: telefono 0481 547120;
fax 0481 532403; e-mail
europa@provincia.gorizia.it.

di PIERO TALLANDINI

Un furto da almeno 45 mila euro è stato
messoasegnol’altranotteaidannidellacon-
cessionariaBmwBraidottiMotoaMossa.Ru-
batiunamotociclettada18milaeuroeuncon-
sistente quantitativo di materiale tecnico.

L’amministrazionecomu-
nale rende noto che sono
stati prorogati (in un primo
tempo erano in scadenza il
15marzo)finoalunedìpros-
simo, 29 marzo, i termini
per la presentazione di ri-
chiestedipartecipazioneal
bando per la selezione di
quindici partecipanti da
ammettereauncorsodifor-
mazioneineuroprogettazio-
ne nell’ambito del progetto
“Comunità aperta”. Per ul-
terioriinformazioni,gliinte-
ressatipossonorivolgersial-
l’Ufficio politiche interna-
zionali del Comune di Gori-
zia,anchetelefonandoalnu-
mero 0481 383452.

Polveri sottili, non c’è tregua:
ancora uno sforamento in città

Trenta fra ballerini e attori sul palco del Verdi
Daranno vita al musical “Bollywood love story”, trasposizione del cinema popolare indiano

Lo spettacolo traduce in una dimensione teatrale
tutti i coloratissimi ingredienti esotici di quel cinema

popolare indiano che è conosciuto come “Bollywood”

Concorso fotografico per cogliere
le immagini più suggestive del Carso

Un’immagine dell’esterno della concessionaria
Braidotti Moto di Mossa presa di mira
l’altra notte da una banda di ladri “professionisti”

La fiammante Bmw
portata via dai ladri

Domani approderà in consiglio
provinciale la petizione promossa
dai Radicali per l'istituzione di un
pubblico registro per le dichiara-
zioni anticipate di trattamento.

«Per capirsi - dice Lorenzo Cen-
ni, segretario dell'associazione ra-
dicale-lamaggioranzadicentro-si-
nistra può restituire ai cittadini
della provincia in generale e della
città di Gorizia in particolare il di-
rittoall'autodeterminazionechele
giunte di centro-destra hanno loro
negato. Politicamente si può fare.
E’benechesisappiachelaProvin-
ciadiPisahagiàapprovatounade-

libera che rende possibile l'eserci-
zio della libertà di scelta».

PietroPipi,iltesorieredell’asso-
ciazione, teme infatti che «al di là
delle chiacchiere, delle lacrime
perlapoveraEluanaedelladema-
gogia anti-Romoli, alla prova dei
fatti il centro-sinistra impedisca la
realizzazione del bio-testamento
con la scusa dell'impossibilità tec-
nico-amministrativa, aiutato in
questo– secondo Pipi – da qualche
solerte burocrate vetero comuni-
statipicamentenemicodellaliber-
tà individuale. E' falso, si può fare.
Ciò che si può fare a Pisa lo si può

fare anche a Gorizia».
«La questione – aggiunge Cenni

– è politica: la maggioranza di cen-
trosinistra è laica o clericale? Co-
mepresentatoridellapetizionepo-
polare dovremmo prendere la pa-
rola prima del voto e lo spieghere-
mo se non ci mettono il bavaglio.
Nei giorni scorsi abbiamo cercato
undialogopoliticoconilpresiden-
teGherghettafinalizzatoagoverna-
reunabattagliapoliticacomequel-
la sul testamento biologico che ne-
cessita impegno, competenza e or-
ganizzazione. Abbiamo cercato un
accordo,uncompromesso chenon

fosseuninciucio,maadogginessu-
na apertura nei nostri confronti:
speriamochequestononcomporti
necessariamente un disimpegno
pilatesco del presidente, tipico di
chi non vuole esporsi o infastidire
le gerarchie ecclesiastiche».

«E' il voto secondo coscienza ciò
chetemiamodipiù,anoiinteressa
conoscere le ragioni politiche. Co-
me cittadini vogliamo capire quali
sono le differenze concrete tra Pd
ePdl.PernoiRadicali,inoltre,que-
sta vicenda sarà utile a capire che
tipo di alleanze ha in mente Gher-
ghetta per la sua ricandidatura».

Testamento biologico, resa dei conti in Provincia
I radicali: capiremo che differenza c’è fra Pdl e Pd, Gherghetta dovrà uscire allo scoperto

Inconsiglio

La lettera di protesta
contro la “potatura”
affissa da un cittadino
in via Manzoni

Non c’è tregua sul fronte
dell’inquinamento
atmosferico. Dopo
l’“intermezzo” di sabato
quando dopo tre giornate
di sforamenti consecutivi i
livelli di polveri sottili
erano rientrati
momentaneamente sotto la
soglia d’attenzione, ieri
l’Arpa ha comunicato di
aver registrato nell’ultima
giornata di rilevamento,
quella di domenica, un
nuovo sforamento.
Il Comune di Gorizia ha
dunque subito avvisato che
se le condizioni
meteorologiche non

dovessero favorire una
maggiore dispersione degli
inquinanti e si
verificassero ulteriori
superamenti della soglia,
dopo il terzo giorno
consecutivo di sforamento,
entrerà in vigore la serie di
provvedimenti restrittivi
previsti.
Il fatto che sia stato
registrato uno sforamento
la domenica, giornata in
cui il traffico veicolare è
più scarso rispetto al resto
della settimana, evidenzia
come la causa principale
del fenomeno delle polveri
sottili non siano soltanto gli

scarichi dalle auto quanto
piuttosto le emissioni degli
impianti di riscaldamento.
Domenica il dato rilevato
dall’Arpa attraverso la
centralina di via Duca
d’Aosta ha raggiunto la
quota di 51 microgrammi,
soltanto un microgrammo
al di sopra della soglia
d’attenzione. Oggi l’Arpa
comunicherà il dato medio
rilevato nel corso della
giornata di ieri: la pioggia
dovrebbe aver contribuito
a “pulire” l’aria e quindi si
può ipotizzare che il livello
di polveri sottili a Gorizia
sia rientrato al di sotto
della soglia d’attenzione.
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